
 
RICHIAMATI: 
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 
- la Legge regionale 9 aprile 2009, n. 6 “Promozione delle politiche per i minori e i 

giovani”; 
- il Piano Sociale Integrato Regionale 2013-2015, approvato con Deliberazione di 

Consiglio Regionale 06 agosto 2013 n. 18, 
 
RICHIAMATA la D.G.R. 1 ottobre 2004 n. 1079 “Approvazione Indirizzi in materia di 
maltrattamento, abuso e sfruttamento sessuale a danno dei minori”; 
 
DATO ATTO che in questi anni, sulla base delle indicazioni programmatiche contenute 
nella  D.G.R. 1079/2004, in tutto il territorio ligure si sono sviluppate esperienze specifiche, 
strutturate anche in servizi dedicati, che oggi rappresentano una risorsa in termini di 
conoscenze, saperi e operatività sul tema dell’abuso e del maltrattamento; 
 
DATO ATTO che, alla luce dell’esperienza portata avanti dalle equipe territoriali in questi 
anni, emerge come i principi cardine della D.G.R. 1079/2004, lavoro di rete e ottica 
multidisciplinare, rappresentino punti di forza imprescindibili nell’approccio al problema 
dell’abuso e del maltrattamento in tutte le fasi dell’intervento; 
 
CONSIDERATO che in questa ottica multidisciplinare e di rete appare necessario 
prevedere uno stretto collegamento tra i servizi territoriali e gli ospedali liguri; 
 
CONSIDERATO inoltre necessario aggiornare gli “Indirizzi in materia di maltrattamento, abuso e 
sfruttamento sessuale a danno dei minori” approvati con  D.G.R. 1079/2004 sulla base dei nuovi riferimenti 
normativi e clinici; 
 
DATO ATTO che, alla luce di quanto sopra, è stato elaborato un nuovo testo aggiornato, 
che sostituisce il precedente “Indirizzi in materia di maltrattamento, abuso e sfruttamento 
sessuale a danno dei minori”, allegato alla D.G.R. 1079/2004; 
 
DATO ATTO che a tal fine ci si è avvalsi del lavoro di un gruppo di studio costituito da 
referenti dei servizi sanitari territoriali e ospedalieri, dei servizi sociali, dei medici di 
medicina generale, dei pediatri di libera scelta e della Procura presso il Tribunale per i 
Minorenni; 
 
RITENUTO pertanto di approvare l’allegato A - “Linee di indirizzo in materia di 
maltrattamento, abuso e sfruttamento sessuale a danno dei minori”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando atto che, nelle more della costituzione 
delle equipe integrate distrettuali previste dal Piano Sociale Integrato Regionale 2013-
2015, il primo livello di intervento di cui al punto 7 c) del suddetto documento avverrà in 
forma integrata nell’ambito dell’attuale organizzazione dei servizi sociali e sanitari 
territoriali; 
 
VALUTATO che il suddetto gruppo possa validamente costituire un punto di riferimento 
stabile per le attività di studio, programmazione e coordinamento sul tema dell’abuso e 
maltrattamento in danno a minori, consentendo una maggiore condivisione degli interventi, 
nonché occasione di confronto e di valorizzazione delle competenze, anche attraverso la 
costituzione di uno o più sottogruppi tematici, a cui, se necessario, possono essere 



chiamate a partecipare professionalità con specifiche competenze nelle materie oggetto di 
esame; 
 
PRESO ATTO che la partecipazione al suddetto gruppo è a titolo gratuito e non comporta 
alcun onere finanziario a carico del bilancio regionale; 
 
VALUTATO inoltre opportuno, per un miglior coordinamento delle azioni territoriali, 
acquisire copia dei protocolli locali stipulati sul tema, aggiornati a seguito dell’emanazione 
della presente deliberazione; 
 
Su proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali, Terzo Settore, Cooperazione allo 
Sviluppo, Politiche Giovanili e Pari Opportunità e dell’Assessore alla Salute e alle 
Politiche della sicurezza dei cittadini 

D E L I B E R A 

 
Per le motivazioni di cui alle premesse, che si intendono integralmente richiamate, 
 

1. DI APPROVARE l’allegato A - “Linee di indirizzo in materia di maltrattamento, 
abuso e sfruttamento sessuale a danno dei minori”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, dando atto che, nelle more della costituzione delle 
equipe integrate distrettuali previste dal Piano Sociale Integrato Regionale 2013-
2015, il primo livello di intervento di cui al punto 7 c) del suddetto documento 
avverrà in forma integrata nell’ambito dell’attuale organizzazione dei servizi sociali e 
sanitari territoriali; 

 
2. DI INCARICARE il competente servizio regionale alla diffusione del suddetto 

documento a tutti gli Enti e istituzioni coinvolti nell’assistenza e nella cura dei 
minori; 

 
3. DI PREVEDERE che le Conferenze dei Sindaci trasmettano al competente servizio 

regionale copia dei protocolli locali stipulati sul tema, aggiornati a seguito 
dell’emanazione della presente deliberazione, entro sei mesi dall’entrata in vigore 
della stessa; 

 
 

 
4. DI ISTITUIRE il Gruppo regionale di studio sul tema del maltrattamento e abuso di minori, 

composto da esperti in materia individuati come segue: 
 referenti degli uffici regionali competenti nominati dal Direttore del Dipartimento Salute e 

Servizi Sociali; 
 referenti dei servizi sociali territoriali nominati dalle Conferenze dei Sindaci di ASL (un 

referente per ogni Conferenza dei Sindaci); 
 referenti dei servizi sanitari territoriali e ospedalieri nominati dai Direttori Generali delle 

ASL (un referente ospedaliero e un referente dei servizi territoriali per ogni ASL); 
 referenti delle aziende ed enti ospedalieri liguri, nominati dalle rispettive direzioni (un 

referente per ogni azienda/ente); 
 referenti dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta nominati dalle 

rispettive organizzazioni liguri di rappresentanza (un referente per ogni associazione); 
 un referente della Procura presso il Tribunale per i Minorenni, nominato dal 

Procuratore; 
 



5. DI DARE ATTO che i compiti del suddetto gruppo di studio sono previsti al punto 9 delle 
“Linee di indirizzo in materia di maltrattamento, abuso e sfruttamento sessuale a danno dei 
minori” allegato A del presente provvedimento; 

 
6. DI DARE ATTO che la partecipazione al suddetto gruppo è a titolo gratuito e non comporta 

alcun onere finanziario a carico del bilancio regionale 
 
7. DI ABROGARE l’allegato alla D.G.R. 1 ottobre 2004 n.1079; 

 
8. DI DISPORRE la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 

on line della Regione Liguria e sul sito Web della stessa. 
 
Si avvisa che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente 
della Repubblica entro centoventi giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello 
stesso. 


